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Io sono l'ultimo : lettere di partigiani italiani
In Italia i partigiani ancora in vita sono circa cinquemila. Più di mille hanno risposto all'invito

dell'Anpi e di Einaudi inviando una lettera all'Italia per raccontare un episodio vissuto durante la
guerra di liberazione e mandare in extremis un messaggio di libertà alle nuove generazioni. Il libro

raccoglie oltre un centinaio di queste lettere, selezionate in modo da essere geograficamente e
politicamente rappresentative. Sono ricordi di vita e morte, di odio e amore, di torture,

bombardamenti, rastrellamenti, ma anche di nascite e avventure, piene di notti al freddo e amicizia.
Spogliati di ogni retorica celebrativa, restituiscono la verità umana di quella stagione e offrono una

risposta a una domanda centrale alla luce dell'Italia che sarebbe venuta:
ne valeva la pena?

I miei sette figli
"Ecco, ho raccontato la storia della famiglia come il cuore ha saputo. A voi tutti dico: rifate la storia
della vostra famiglia, e vedrete che dicono tutte la stessa cosa. Perché la natura grida forte che cosa

bisogna fare, la società pure, ma gli uomini ancora non capiscono e si fanno il male con le mani loro".
Stampato per la prima volta nel 1955 in migliaia di copie, tradotto in moltissime lingue, I miei sette

figli è un documento fondamentale dell'epopea partigiana italiana. Mai nella storia di un popolo,
neppure nelle sue leggende, si era avuto il sacrificio di sette fratelli caduti nello stesso istante e per la

stessa causa. La vicenda di Alcide Cervi e dei suoi sette figli è quella di una famiglia contadina che
lotta contro le ingiustizie sociali e la dittatura fascista finché i sette fratelli vengono trascinati di

fronte al plotone di esecuzione. Sopravvissuto allo sterminio dei figli, il vecchio Alcide torna a
coltivare di nuovo la terra con le donne e i nipoti superstiti, e ci lascia, con la saggezza che viene dal

dolore e da una grande fede nella vita, un'indimenticabile testimonianza. 

La resistenza perfetta
Sono decenni, ormai, che la Resistenza, sottoposta a uno scrutinio costante da parte di storici, ma

anche di giornalisti e opinionisti,  è diventata un sottofondo dato quasi per scontato. Il rischio è che
ci dimentichiamo, e le giovani generazioni non sappiano mai, quanto di nobile, puro e davvero

all'altezza del suo mito c'è stato nella lotta partigiana. Giovanni De Luna ha voluto mettere di nuovo a
punto un'immagine della Resistenza che si stava offuscando. Con grande efficacia, De Luna ha scelto

una storia, un luogo, alcuni personaggi: un castello in Piemonte, una famiglia nobile che decide di
aiutare i partigiani, la figlia più giovane, Leletta d'Isola, che annota sul suo diario quei mesi terribili

ma anche meravigliosi in cui comunisti e monarchici, aristocratici e contadini, ragazzi alle prime
armi e ufficiali dell'ex esercito regio lottarono, morirono, uccisero per salvare la loro patria, la loro

libertà, il futuro di una nazione intera. Mesi in cui, tra il cortile della sua villa di famiglia e le
montagne tutt'attorno, si formò veramente quell'unità che diede origine al mito della Resistenza.

Racconti della resistenza
Il 25 aprile 2005 cade il sessantesimo anniversario della vittoria contro l'occupazione tedesca.

Gabriele Pedullà, uno dei più accreditati giovani critici, ha selezionato per quell'occasione il meglio
dei racconti che hanno per tema uno dei momenti politici e umani fondamentali della storia d'Italia:

la lotta partigiana. Accanto a racconti molto famosi ne convivono di inediti e altri che si possono
reperire con difficoltà. 



La mia anima è ovunque tu sia : un delitto, un tesoro,
una guerra, un amore

Alba, aprile 1945. In città è arrivato il tesoro della Quarta Armata. Il denaro, il frutto delle
requisizioni, le ricchezze che una forza di occupazione accumula in guerra: tutto questo viene
spartito tra la Curia e i partigiani. Il vescovo affida la propria parte a un giovane promettente,

cresciuto in seminario: Antonio Tibaldi. Il capo dei partigiani rossi, Domenico Moresco, tiene la
propria parte per sé, tradendo l'amicizia del compagno Alberto e la memoria della donna che

entrambi hanno amato con l'assolutezza della gioventù e della battaglia: Virginia, occhi chiari,
sorriso a forma di cuore e coraggio da combattente, torturata e uccisa dai fascisti. Alba, 25 aprile

2011. In un bosco sulla Langa viene ritrovato il cadavere di Moresco, divenuto industriale del vino,
capostipite di una delle due grandi famiglie della città. Sul caso, oltre alla polizia, indaga Sylvie,

detective tanto spregiudicata quanto seducente, ingaggiata dal capo dell'altra dinastia: Tibaldi. Alba,
1963. Un grande scrittore, outsider della letteratura italiana, impiegato della Tibaldi Vini, sente

vicina la morte. E allora cerca di ricostruire la storia del tesoro, della guerra partigiana, di un amore
perduto. E intuisce i fili di una vicenda destinata molti anni dopo a finire in un delitto, sulla cui

scena si agitano fantasmi del passato, comunisti, sacerdoti, fascisti, mogli tradite e traditrici, figli
forse illegittimi, passioni romantiche e sadiche.

Ultimo viene il corvo
"... preferisco dividere la materia in tre parti, per mettere in evidenza tre linee tematiche del mio
lavoro di quegli anni. La prima è il racconto 'della Resistenza' (o comunque di guerra o violenza)

visto come avventura di suspense o di terrore, un tipo di narrativa che eravamo in parecchi a fare a
quell'epoca. La seconda linea è pure comune a molta narrativa di quegli anni, ed è il racconto

picaresco del dopoguerra, storie colorate di personaggi e appetiti elementari. Nella terza domina il
paesaggio della Riviera, con ragazzi o adolescenti e animali, come personale sviluppo d'una

'letteratura della memoria'. È superfluo osservare che spesso le tre linee si congiungono." (Italo
Calvino).

La luna e i falò
Pubblicato nell'aprile del 1950 e considerato dalla critica il libro più bello di Pavese, "La luna e i falò"
è il suo ultimo romanzo. Il protagonista, Anguilla, all'indomani della Liberazione torna al suo paese

delle Langhe dopo molti anni trascorsi in America e, in compagnia dell'amico Nuto, ripercorre i
luoghi dell'infanzia e dell'adolescenza in un viaggio nel tempo alla ricerca di antiche e sofferte

radici. Storia semplice e lirica insieme, "La luna e i falò" recupera i temi civili della guerra partigiana,
la cospirazione antifascista, la lotta di liberazione, e li lega a problematiche private, l'amicizia, la

sensualità, la morte, in un intreccio drammatico che conferma la totale inappartenenza
dell'individuo rispetto al mondo.

Ridere come gli uomini
Wolf è solo un cucciolo quando comincia l'addestramento: in poco tempo i padroni neri ne fanno

un'arma infallibile, letale, che si alimenta della paura di chi gli sta accanto. Alla prima occasione Wolf
decide di scappare dagli orrori della guerra e da ciò che le SS lo hanno fatto diventare. E per la prima

volta incrocia uno sguardo diverso, quello di Donata, una ragazzina con la sindrome di Down che
sembra non avere alcuna paura di lui. Anche Donata è in fuga, e insieme a lei c'è suo fratello

Francesco. Un'ombra nera e silenziosa li sta inseguendo per i boschi della Toscana, qualcuno che sta
cercando Donata.

Narrativa ragazzi

Il  partigiano Johnny
Johnny, la Resistenza e le Langhe sono i tre protagonisti a pari titolo di questo romanzo, trovato tra

le carte di Fenoglio dopo la morte. Cronaca della guerra partigiana, epopea antieroica in cui l'autore
proietta la propria esperienza in una visione drammatica, Il partigiano Johnny rivela un significato

umano che va ben aldilà di quello storico-politico. Dalla formazione delle prime bande fino
all'estate del '44 e alla presa di Alba seguiamo l'odissea di Johnny e dei suoi compagni fra gli ozi

forzati nei casali, le imboscate contro gli automezzi fascisti, le puntate per giustiziare una spia in
pianura, le battaglie campali, i rapporti tra le varie formazioni ribelli.



Seduto nell'erba, al buio
"Era buio, ormai, ma sono andato in bici lungo la strada statale, fino al punto da dove si vede la

ferrovia. Mi sono seduto nell'erba. Non mi vergogno a dirlo, ho pianto. Ma questa guerra sarà finita,
prima o poi, e allora potremo vivere da ragazzi."

Bernardo e l'angelo nero
Bernardo ha dodici anni ed è un balilla con tanto di bicicletta, divisa nera, fez e pistola. Proprio così,

Bernardo ha anche una piccola pistola a tamburo che gli ha regalato suo padre per difendersi dai
partigiani. Suo padre è il podestà del paese e da giorni è sempre più nervoso e preoccupato: gli
Alleati risalgono l'Italia e si avvicinano alla Toscana, iniziano a bombardare i punti strategici e
mandano aerei cicogna in perlustrazione. In questo clima di tensione e di odio per il nemico un

giorno Bernardo trova, appeso a un albero con il suo paracadute, un pilota afroamericano ferito.
Credendolo morto decide di tirarlo giù, ma l'uomo riprende i sensi e il ragazzino, desideroso di

riabilitarsi agli occhi del padre che non ha una grande opinione di lui, estrae la sua pistola e decide
di farlo prigioniero. Il ragazzo non può sapere che presto il suo paese sarà liberato e verrà il tempo

della rivincita dei partigiani e delle frange antifasciste. Se lo sapesse forse si comporterebbe
diversamente...

Storia di Leda, la piccola staffetta partigiana
Maggio 1944. Leda è una bambina di dieci anni che fa la staffetta partigiana. Un giorno, in bicicletta,
è intercettata dai tedeschi. Mentre sta per essere raggiunta, un vecchio stravagante e ubriacone, che

si fa chiamare il Mago, la trae in salvo. Leda sospetta che si tratti di una spia e gli vorrebbe
nascondere il messaggio cifrato in suo possesso, ma l'uomo scopre la lettera e... Una bambina

coraggiosa, un'avventura incalzante durante l'occupazione nazista 

L'uomo che verrà
Alle pendici di Monte Sole, sui colli appenninici vicini a Bologna, la comunità agraria locale vede i

propri territori occupati dalle truppe naziste e molti giovani decidono di organizzarsi in una brigata
partigiana.

'45
Un altro inverno, e gli Alleati ancora non sono arrivati. Sui monti del nord dell'Italia le bande

partigiane si vanno ingrossando dei giovani che rifiutano di arruolarsi nelle fila della Repubblica di
Salò e fuggono dalle deportazioni in Germania. Le azioni partigiane si fanno sempre più audaci,

contro i repubblichini, contro i tedeschi. Più numerosi anche i rastrellamenti, più feroci le
rappresaglie. Poi, finalmente, l'ordine dell'insurrezione. Tutti a valle, per unirsi ai nuclei cittadini,

agli operai in rivolta. Per riscattarsi dal fascismo, per liberarsi dai tedeschi prima ancora dell'arrivo
degli Alleati. E intrecciata alla grande storia, quella minuta di Maria. Delle sue apprensioni per il

marito partigiano e per il figlio alpino in Russia; della sua paura per i soldati della Wehrmacht che le
piombano in casa; della sua gioia per la Liberazione e per il ritorno del figlio; della pietà per quel

soldato tedesco ora vinto e prigioniero.
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Piccoli maestri
Nell'autunno del 1943 alcuni amici, studenti universitari vicentini, decidono a loro modo di opporsi
all'invasione nazista dell'Italia e partono per l'altopiano dei Sette Comuni con la voglia di unirsi ad

altri gruppi di partigiani. Ben presto però i ragazzi si accorgono di essere tanto bravi sui libri quanto
poco bravi a fare la guerra.

Consegna a domicilio di  libri e DVD 
BIBLIOTECA "JRR TOLKIEN" DI BOMPORTO

 
Inoltrare le richieste SOLO a biblioteca@comune.bomporto.mo.it  entro le ore 12.00 di mercoledì.

Il servizio di prestito a domicilio sarà attivato se verranno richiesti
almeno tre documenti, tra libri e DVD.
Le consegne avverranno ogni giovedì

Il servizio  attivo SOLO per gli utenti residenti nel territorio comunale di Bomporto.


